
SLOWEAR NEW YORK

Slowear, brand di abbigliamento, inaugura il nuovo 
store nel cuore di Soho, in Prince street a New York, 
progeƩ ato da Carlo DonaƟ  Studio.

L’edifi cio che ospita il negozio è uno storico landmark 
di fi ne ‘800, ma il contenuto è marcatamente italiano.

Lo studio ha progeƩ ato questo nuovo spazio ponendo 
l’accento proprio sul made in Italy, e cercando un dialo-
go con l’architeƩ ura che lo ospita.

Il pavimento è in cemenƟ ne italiane dal paƩ ern mol-
to grafi co, nella tricromia bianco rosso nero, sul quale 
spiccano gli arredi dal design ricercato, fra i quali un 
bancone sagomato da lavoro anni ‘40, mentre a soffi  Ʃ o 
sono state mantenute le Ɵ piche Ɵ n Ɵ les bianche esist-
enƟ .

Le pareƟ  ai laƟ  dell’ingresso sono rivesƟ te in legno a 
fi nitura canneƩ ata, un chiaro richiamo al design che ha 
caraƩ erizzato gli interni italiani di qualità del dopoguer-
ra.

Punto di fuga dello spazio è una parete esposiƟ va retro-
illuminata che fa da quinta scenografi ca all’area lounge, 
per la quale sono staƟ  selezionaƟ  dei pezzi di design 
italiano parƟ colarmente interessanƟ  come un divano 
curvo anni ‘30 e una coppia di poltrone anni ‘50 in vel-
luto verde con le bordature bianche alla maniera di Gio 
PonƟ .

Lo Studio è principalmente focalizzato sulla progeƩ azione di abitazioni esclusive, negozi e resorts in Italia e nel resto 
del mondo. Lavora principalmente sul tema dell’idenƟ tà e della personalità dei progeƫ  , al fi ne di realizzare ambienƟ  
che abbiano un’anima e sfuggano all’omologazione.
In primo luogo lavora sulla progeƩ azione di spazi di grande pulizia formale e sulla valorizzazione dei volumi, aƩ raverso 
l’uso della luce, l’impiego dei materiali e del cromaƟ smo, sempre funzionale alla rappresentazione dello spazio. La 
materia così come il colore diviene essa stessa elemento decoraƟ vo.
Il vero lusso, come modus operandi e “approccio fi losofi co” non è l’ostentazione della ricchezza ma piuƩ osto la molƟ -
plicazione dei punƟ  di vista e l’integrazione tra gli spazi, che aƩ raverso il progeƩ o vengono sempre messi in dialogo tra 
loro. Da un punto di vista del linguaggio lo Studio lavora intenzionalmente anche sul conceƩ o di aƩ rito, alla ricerca di 
contrasƟ  virtuosi tra materiali e iconografi e anche diverse. 
I progeƫ   sono fruƩ o di sovrapposizione e integrazione di suggesƟ oni che provengono da architeƩ ura, arte, musica: 
come i dipinƟ  di Francis Bacon, le scenografi e di Bob Wilson, gli interni dei fi lm di Kubrick, gli ouƞ it di David Bowie, ma 
possono anche semplicemente provenire da un’immagine di ispirazione quoƟ diana. 
Il progeƩ o viene seguito in ogni singola fase, dall’ideazione creaƟ va fi no allo sviluppo in canƟ ere e alla defi nizione di 
deƩ agli esecuƟ vi che sono spesso creaƟ  di volta in volta per il progeƩ o insiemi a fornitori e maestranze, per arrivare al 
disegno di arredi custom e allo styling fi nale, fi no all’allesƟ mento per il servizio fotografi co.
Carlo DonaƟ  è stato invitato a tenere lezioni al Politecnico di Milano e corsi di aggiornamento per architeƫ   riguardo 
l’interior design e I progeƫ   residenziali.

hƩ ps://www.carlodonaƟ .it/

Carlo Dona  Studio



L.A. MODERN 

L.A. Modern è il progeƩ o di una villa unifamiliare ex 
novo di circa 500 mq all’interno di un ampio loƩ o ded-
icato a giardino. Il linguaggio architeƩ onico richiama le 
atmosfere delle ville moderniste a Palm Springs reinter-
pretandole aƩ raverso l’impiego di materiali contempo-
ranei.
La cucina è un volume basso con un’ampia teƩ oia a 
sbalzo verso la piscina con un foro circolare aƩ raversato 
da un alto fusto di sughero. I fronƟ  ampiamente vetraƟ  
verso l’interno del loƩ o si chiudono fortemente verso 
l’esterno.
La paleƩ e materica e cromaƟ ca è il leitmoƟ v del proget-
to. All’esterno l’abitazione è rivesƟ ta di intonaco bian-
co, acciaio corten e legno a doghe verƟ cali.
Forature circolari di diverse dimensioni ritagliano il 
corten al piano terra e illuminano il percorso della zona 
ospiƟ  e della SPA.

TIME CAPSULE

Time capsule è un’intensa ristruƩ urazione di un edifi cio 
storico nel centro di Milano. È un progeƩ o tailor made 
in cui tuƫ   i mobili e le fi niture sono state disegnate su 
misura .
RiferimenƟ  alle opere di Gio PonƟ , Osvaldo Borsani, 
Jean Prouvè e accenni allo sƟ le della space age, in par-
Ɵ colare nella capsula verde lucida che ospita la cucina, 
si incontrano in una casa unica.
L’accostamento materico in quadricromia del pavimen-
to del mosaico d’ingresso disegnato dallo studio, carat-
terizzato dall’unione di diversi marmi, verde Borgogna, 
rosa Perlino, Sahara Noir, uniƟ  al traverƟ no chiaro, defi -
niscono la tavolozza materica e cromaƟ ca della casa.
ElemenƟ  metallici in rame e ferro, abbinaƟ  al legno 
canneƩ ato, defi niscono il design parƟ colare dei mobili 
e delle fi niture.
Una collezione di opere d’arte moderna e street art 
completa la casa.

ENGADINA MODERN

Il progeƩ o dell’aƫ  co situato a Pontresina ha cercato 
di coniugare l’impostazione minimale del taglio degli 
spazi e degli arredi fi ssi con l’atmosfera calda e mon-
tana dell’Engadina style aƩ raverso un ricercato mix di 
materiali e colori naturali: l’ebano, il legno di quercia, 
la pietra locale SerpenƟ no, fi lo conduƩ ore dell’appar-
tamento, le Ɵ nte calde delle pareƟ . Il camino, realizza-
to su progeƩ o dello Studio, è pensato come un taglio 
a parete ed è defi nito dalla grande veleƩ a in oƩ one 
brunito (con apertura sulla camera) e dalla panca in 
pietra verde.
RivesƟ menƟ  in ebano e Corian impreziosiscono la cuci-
na su disegno; le colonne sono nascoste da un pannel-
lo-boiserie scorrevole in ebano.


